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Tra le ricerche di archeologia medievale, le questioni inerenti alla 
fondazione di città - intese come agglomerati comunitari in senso 
lato - costituisce da anni un terreno fertile di confronto e di scambio 
fra diversi ambiti disciplinari, specie con riguardo ai rapporti tra 
la ‘città medievale’ e la ‘città antica’.
Il convegno di studi promosso nell’ambito della XIV edizione del festival 
Capua il luogo della lingua si propone di discutere su di un piano Capua il luogo della lingua si propone di discutere su di un piano 
metodologico trasversale (archeologico, urbanistico, storico-artistico, 
linguistico e letterario), le questioni connesse alla (ri)fondazione di 
comunità, in un’accezione ampia del termine. 
Oltre ad essere in linea con le più recenti ricerche di ambito storico ed 
archeologico, la scelta di una prospettiva temporale di lungo corso 
obbedisce alla volontà di favorire un proficuo confronto fra tradizioni di 
ricerca maturate per ambiti cronologici e culturali diversi.ricerca maturate per ambiti cronologici e culturali diversi.

Capua il Luogo della Lingua Festival
nell’ambito di in collaborazione con

CAPUA IL LUOGO DELLA LINGUA FESTIVAL 

dal 29 maggio al 2 giugno 2019
quattordicesima edizione
direzione artistica Giuseppe Bellone

E' la rassegna promossa dall’associazione Architempo con la direzione 
artistica di Giuseppe Bellone, che dal 2005 coinvolge la città di Capua 
ogni anno e vede la letteratura attorniarsi di altrettanti validi strumenti: ogni anno e vede la letteratura attorniarsi di altrettanti validi strumenti: 
il cinema, il teatro, l’architettura, l’arte visiva, la musica e tutte le sue 
declinazioni.

È a Capua, altera Roma secondo Cicerone, considerata “Porta del Sud” 
fino all’Unità d’Italia, che nel 960, precisamente 1059 anni fa, si ha il 
“Placito Capuano”.
Il “Placito Capuano” è unanimemente riconosciuto dagli storici come 
il primo documento scritto del volgare italiano. il primo documento scritto del volgare italiano. L’idea di ispirarsi a esso 
per il tema di un festival nasce proprio dall’esigenza di sottolinearne 
l’importanza per il nostro patrimonio linguistico e culturale.
L’antica e affascinante città, testimone privilegiata del passaggio della 
grande storia nel nostro territorio, si trasforma nei giorni del 
Festival in palcoscenico. 
Cultura, letteratura, teatro, cinema, musica e gastronomia si fondono 
nei luoghi più suggestivi della città, per dare vita ad un unico grande nei luoghi più suggestivi della città, per dare vita ad un unico grande 
spettacolo dal vivo, espressione di una poliedricità che appartiene al 
linguaggio, anzi ai linguaggi, che non poteva non essere celebrata a 
Capua, uno dei luoghi simbolo del patrimonio che prima di ogni altro 
ci rappresenta, la lingua italiana. 

IL PREMIO PLACITO CAPUANO 

Il Premio Placito Capuano, istituito nel decennale del festival, e che da 
allora connota ogni edizione de Il Luogo della Lingua, viene assegnato allora connota ogni edizione de Il Luogo della Lingua, viene assegnato 
a una personalità del mondo culturale che attraverso il suo lavoro, 
in vari modi e con vari linguaggi e declinazioni, dia un contributo 
importante alla diffusione della lettura in Italia. 
Hanno ricevuto il Premio negli anni scorsi, la scrittrice Dacia Maraini 
(2014), il regista Matteo Garrone (2015), l'attore e scrittore Marco 
D'Amore (2016), lo scrittore Maurizio de Giovanni (2017), lo scrittore 
Lorenzo Marone (2018). Lorenzo Marone (2018). 
Nel 2019 il Premio Placito Capuano sarà consegnato a Saverio Costanzo, 
regista de L’amica geniale, fortunata serie televisiva tratta dalla 
quadrilogia di Elena Ferrante. 
Il premio sin dalla sua prima edizione è stato realizzato dall'artista 
Roberto Branco, che si è sempre ispirato alla famosa frase contenuta nel 
Placito, che documenta il primo “volgare” scritto in un documento 
ufficiale: «Sao ko kelle terre, per kelle fini que ki contene, trenta anni leufficiale: «Sao ko kelle terre, per kelle fini que ki contene, trenta anni le 
possette parte Sancti Benedicti.» (Capua, marzo 960 d.C.) 

Nel 2017 di fronte alla Chiesa di età longobarda di San Salvatore a Corte, è 
stato inaugurato il cippo commemorativo del Placito alla presenza del 
professore Francesco Sabatini, (linguista, filologo e lessicografo italiano, 
attualmente Presidente Onorario dell'Accademia della Crusca, di cui è 
stato Presidente dal 2000 al 2008), che ha consacrato Capua città della 
Lingua. Il monumento è stato fortemente voluto dal Lingua. Il monumento è stato fortemente voluto dal Touring Club Aperti 
per voi di Capua e generosamente progettato e realizzato, riutilizzando 
una millenaria pietra ritrovata in loco, dallo studio di architettura 
Branco – Rossetti e dall'impresa Vincenzo Modugno costruzioni restauri. 
La realizzazione del monumento, ha portato l'artista a scegliere di 
progettare come Premio una riproduzione in scala ridotta del cippo, 
così per meglio sintetizzare in un manufatto artistico l'identità della Città 
e sottolineare il ruolo di capoluogo culturale che il passaggio della e sottolineare il ruolo di capoluogo culturale che il passaggio della 
grande Storia sul suo territorio, ha conferito a Capua. 




